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Collegio elettorale di Siena 
1 NOSTRI CANDIDATI 

Quante volte questo nostro pe 
riodico,' parlando dèl partito. liberalr, ha 
insistito 'sulla necessità di una salda or. 
ganizzazione e di, un' energica attiva a 
zione, di propaganda in. mezzo alle mas 

se ·Quante volte, specialmente nella im 
minen|� della lotta elettorale politica che 
era facile prevedere difficile ed aspra, ab 
biàmo noi caldeggiato, abbiam noi rac 
mandato, il blocco delle forze di tutti 
i partiti dell' ordine sottouna sola ban 

diera ! 

Sol quando venne fuori il decreto di 
scioglimento della Camera. e quando 

: partiti,¢stremi .si,erano. gi£' formidabil. 
mente .organizzati(;ei, preparati, il partito 

berlérsi' scösse dalla siaapatia e co 
minciò a pensare 'ai "casi süoi. 

Ma quanto tempo prezioso anche o 
ra,, dopo la pubblicazione del decreto, ab 
biamö noi perduto. ih : discussioni inutili, 
chiusi nelle sale: delle sezioni del par 
tito! 

Le previsioni qurndi hgn, possono 
sere per il partito liberále. che .sconfor 
tanti | 

Montalcino, 28 Ottobre 1919 

Tenendo présente.; infatti, da un lato 
g immensi "risultätí 
onseguiti sulle mas 

se dai.socialisti uficiàli con ogni mezzo 
di propaganda e di; azione, l' infucnza 
sempre pio. decisiva, che essi, audaci ed 

"accorti, vanno acquistando* anche nelle 
�atntpägne, dall' altro lato la dispersio 
áe delle nostre fot~e in più campi e 'in 
molteplici liste, scorgeremo subjto che i 
nevitabile consegueza di tutto questo sa 
rà probabilmente il successo degli av 

vèrsari. 

Noi volevamo chè liberali e democra 
tici, nella chiara visiode del grave mo 
mento, che volge, sentissero la necessita, 

* M dovere, di stringerai in:,nodo di con 
cordia su una sola lista, fieri di ingaggiare 

insiem�, å schiere setrate, la grande bat 
taglia" contro un partito, il 'partito socia 
lista ufhciále: che. negazione dell' Uma 
hesimo cristiano, sparge odio dappertut 
to eçcitando le maase-alla rivolta per in 
staurâre sulla rovina della Nazione regi 
mi di oppressione e di violenza, lå ditta 
Lüra del proletariato. Di fronte alla ma 

rea che monta, che sale e dilaga, contro 
il sovvertimcnto sociale e politico imper 
souato nel partito succitato., le nostre 

cdivisioni c suddivisioni dottrinarie, le 
nostre diverse gradazioni, dovevano es 
sere deccisamente sorpassate; ogni ragio 
ne, inso.uma, li divergenza, di dissenso, 
doveva essere eliminata in mutui accor 

azione conpatta e quindi pid elticace 
di, in appoggi réciproci da permetterè 

di tutto il costituzionalis1mo poiitico e so 
ciale. 

Questo mutuo accórdo non .essendo 
stato raggiunto, considerato d'áltra, parte 
che la lista liberile imentre scriviaino 

non è stata ancora concretata. cd ho 

ra ruit, 'sentiamo di poter riprend�re la 
nostra libertà d' azione. 

In oggi i programmi delle varie fra 
zioni del partito costituzionale di poco, 
sostanzialmente, si differenziano tra loro. 
Sono le frazioni sempre del partito 

dell' ordine e del rispetto alle nostre libe: 

re istituzioni. Cosi noi sentiamy di re 

stare fedeli alla nostra bandiera, al uo 

stro indirizzo, acccttando la lista demo 

cratica proclamata a Siena in un solen 

ne convegno delle maggiori personalità 
delle provincie di Siena, di ArezzO : 

Grosseto. 

Noi l' accettiamo perchè contiene no 

ni di perscnalità cminenti, di enereie 

operose, gà temprale agli ardui cimenti 

della vita pubblica, e nelle quali & no 

meno vivo il desiderio di ogni buon ita 

liano per una onorevole soluzione della 

qucstionc dclle nostre rivendicazioni adria 

tiche. 

E poichè il partito democratico, che 
rappresenta un' ala del partito centrale 
tra i sociaisti e i clericali, ha mostrato(l dí 
prontezza d'azione, serietà di propositi, 
visione chiara della situazione, noi siamo 
ben lieti di dare il nostro modesto ap 

poggio nella imminente lotta elettorale. a 

questo partito saendo d corrispondere 
alla nostra costante idea, quella di fron: 

teggiare le esagerazioni e le assurdità dei 
partiti stremi. 

ABBUONAMENTO ANNUO 

In Montalcino e fuori 
(in pumero separato cent. 

)rreualo 

N. 2!e: 

J|O GNI MESE 

Ecco pcrtanto la lista che raccoman 

diemo ai sufliagi degli elettori : 

Per inscrzioi in qu1arta pagina o ne) 

corpo de:! giornale prezzi da convenirsi. 
Pagamenti anticipati 

Letter: un4no3critti non si restiuiscono. 

BRUCEHI avv. Arturo 

DURANTI avv, Guglielmo 
LAPEGNA avv. Alberto 

LUZZATTO ing. Arturo 

NASIN prof. Raffaele 

SANARELLI prcf. Giuseppe 
SCLAV0 prof. Achille 

L. 3.09 

4 1'manitd progredisce per siu del 
e I'a0re: si arresta, vactlla e relerede 
« guando l' odio la guida ». 

Gli uomini egrrgi, che presentiamo, 
hanno un programma di lavoro e di pro 
duzione, un indiriz2o inteso a dare un im 

pulso vig«roso alle attività del paese. 
Essi a:fidano di portare in P.rlamento un 

prezioso contributo li csperienza e di o 

perosità ;e promettono altresì di pensare 
ai molteplici bisogni deelle nostre Provin 
cie, al bene delle nostre regioni. 

Montalcino, 24 ottobre 1gig 
Lu Direzione 

proposíto 
elezíoti e dí catdibature 

Pregato di accettäre la candidatura politica 
da molti anici delle tre provincie che formano 
il Collegio cletlorale di Siend, il conte avv. Ro 
berto Fosch. ni l' h decliaata con pubblico ma 
nifesto che è dicuneHto della clevätezza e nobil 
tà dell' animo suT. 

Nel ringraziar� gli amici, egli ha parole sti 
molatrici alla pace e al lavoro fecondo, all'arno 
nia tra tutti pT il bene di tutti. E' in queste 

par:le, attinte alla viva hanma dell' idea cristia 
na, tutto il pensiero e lo spirito del nobile gen 
tiluomo. 

Impreparazione costituzionale, rilardo nel 
la compilazione della lista dei canlidati da par 
te degli mii politici cd altre circostanz� hanno 
indotto l' on Lòigi Callaini, gia deputato di Cel 
le d' Elsa, a ritirare la propria candidatüra. 

La candtdatura 

E una bella igura, per diritta 
oscien|a, per 
iutegro car«ltere, per attività feconda, che scom 
pare dall' assemblea elettiva, 

del prot. Colombint 
AIl' ultuma ora, qu:ndo noi avevamo gia 

promesso di appoggiare lista democratica, è 
sorta, proclamata a Siena, 1a cardid�tura, libera 
le del prof. Pio Colombini, nostro cao ed insi 
gne concittadino, rettore bencmerito.dell' UFiver 
sità di Mlodeua. 

Siamo dispiacentissinni (tanto affetto e 
tanta è la stima che nutriamo per il chiarissimo 

scienziato) che impegni � ripetiamó rece 
dentenente assunti uon ci permettano dii aderire 
alla sua cundidatura. 



Togliamo dal " Nuovo Giornale 

IN GRANDE PROGRAMMA BLELTRICO 
TOSCANO 

Il passato e> avvenire 
sviluppo assunto in brevi anni dagli im-pianti elettrici della Società Mineraria ed Elet-

trica del Valdarno ha tale estensione nel passato 
per I' avyeaire, che si pud dire ad esso vada 

Ierato tutto lo sviluppo industriale Toscano. 
.Merita quindi soffermarsi a segnalare il pro-

gTamma di questo importante ramo di attivita 
regionale, 

E notorio che in Toscana non esistono forze 
jdro elettriche costanti. 

nfterreno eccezionalmente impermeabile del. 
Jla nostraregione,{unitoFallajmancanza di ghiac 
iai regolatori<delle portate, rende impossibile 
oualsiasi economica utilizzazionedi forze idrauli. 
che quando non intervengano almeno jimportanti 
interessi difaltra natura. 

Tutte le altre�regioni d' Italia gia?vers0 la 
fne del secolo scorso avevano potuto costruire 
Igrandiosi impiantiidroelettrici dai quali avevano 
tratto grandefimpulsoztuttejle industrie locali." 

Sono ben noti i grandiosi<impianti delle val 
Iate alpine, ¡dell' Umbria,del Lazio e delle Pro. 
vincie; Meridionali. 

Occorreva provvedere di'energia elettrica anche 
la Toscana. 

Non era possibile in quell'epoca pensare a 
trasportidi energia a grandijdistanze.FLa tecni 
cafpon era specialmente{allora in condizioni di 
poter garantirefuntrasporto a distanza da 200 a 
300 chilometri quale sarebbe stato necessario. 

quelli delle altre regioni ' Italia. 

Lattuazione di �uesta idéa sorse in mezzo di 

ad ininite° difficoltà, ed alle.pessimistiche visioni 

fnanzieri ed ingegneri amici, tanto che rimanendo 

qyasi sospettoso il capitale italiano, obbligarono 
l' ing. Luzzatto a ricorrere å partecipazioni finan 

ziarie anche dell' estero. Si ripeteva da varie par 

che Ia Regione era anti-industriale e che quin 
difnon avrebbe potuto alimentare un grande im 

pianto distributoré di energia elettrica e che non 

Bi, nrebbe potuto rischjare un ingente capitale 

;Per tostenere dei pubblici servizi con vn combu 

$tibile póvero come la liguité; che sarebbe man 

cata I' acqua per la condensazione ecc. conclu 

dendosi che mancavá ogni seria base per una in 

dustria simile."Egli perd in mczzo 
a generali 

dilidense costitul nel 1005 la Società Mineraria 
d Elettrica del Valdarno col cápitale di 4 milioni. 
: La prima Ceptralé a lionite della Società Mi 

ueraria sorse a Castélnuovo dei Sabbioni con la 
POtenza di 5,000 HP ed andò gradualmente sv] 
lüppandosi fno a raggiungere oggi qulla di ol 
tre 20: mila cavalli. 

Cosl é che ogpi nella vnsta Regione servila a grande rete clettrica vengono immesse C nergic prodotte in dodici centrali tra piccole e 
gTandi comprese nel vnsto territorio dell' Italia Centrale che parte dall' Alto Appennino Pistolese ed arriva al fume Nera dell' Umbria. Dal grandioso impianto vengono ora derivati I00 milioni di KWII all' anno da ben settemila motori e 700,000 lampade elettrichc. La Societa da pochi giorni ha raggiunto 50 milioni di capitale. 

Conetmporaneamente si costrui una rete elei 
trica che è ora fra le più importanti d' ltalia e 

La coraggiosa iniziativa del1" ing. Luzzatto ha 
quindi corrisposto ad un vero e sentito bisogno 

della Regione. 
Per farsi un concetto della portata economica 

del gralioso inpianto basti ricordare che at 
tualwente, se si volesse venerare con carbone le 
nergia corrispondente, la Rcgione Tnscana ser 

vita dorcbbe spendcre amuancnte ollve 6o mi: 
lioni di lire 

E dove si tenga opportuno conto delprezzo 
dell',energia pagato dayli utrnti, dell' enorme e 
conomia di personale, spese d' impianto ecc. che 
si 'realizzano nelle singole industrie con 1' adozio 
ne dei motori elettrici, 2' inporlanle Regione ser 
vila dalla Mineraria risente già per l allnazione 
di qucslo programma clctl:ico di una ccon0Nia 

di almeno 55 milioni all' anno'!!! 

e ano à mano si esiese -nelle quattro Provin 

cie di Arezzo, Firenze, GioSse10 Sicua e rag 

Le cifre non hanno bisogno di com1nenti. 

Lacqua del Vivo ai 

Fu allora, e, precisamente,nel 1904(e nel 1905della Val d' Orcia e Val di che precorrendo:g li aventi l' ing. Lu|zatto, un 
Valdarnese digelezione che aveva iniziato la sua 
carrieraTcome:semplice Direttore della Ferriera a 
S. Giovanni Valdarno, avvistò la possibilità di 

'östruirein Toscana una grandiosa centrale å li 

gaite, prima che inglesi americani o tedeschi tra 
ducessero in atto una simile ardimentosa idea. 

nge ora una ccmplcssiva estensione di tre mi 

là ehiloraetri di lineë irifasi ad alta e bassa len 
Done, di una lunghe~zä cioè che supera dieci 
Volte la' distanza trâ Firen~e e Roma. 

Ma quale è il progremma del prossimo. av 
venire ? 

Quali sviluppi ed estensioni sono realizzabili? 
E quello che direnmo prossimamente. 

te problema igienico possa arrecare be 

nefcio ai Comuui delle tre provincie di 

Arezzo, di Siena e Grosseto. 

Chíana 
Fin dal giugno 1913 per interessa 

mento dei sindaci di alcuni Comuni del 
la Val l' Orcia e Val li Chiana venne 

costituito un Consorzio tra i Comuni di 

Pienza, S. Quirico, Trequanda, Torrita, 
Sinalunga e Foiano per la costruzione 
di un acquedotto destinato ad alimenta 
re quei Comuni servendosi della sorgen 
te dll' Ermicciolo sul versante settentrio 

nale dell' Amiata presso il Vivo. 

vagheggiata dai facinorosi 
dello sfacelo sociale, dell' anarchia san 

guinaris non produce che un indebolimen 

lo politico pel guale si ritorna a condizio 

ni spaventose di barbarie' con danno ge 

.nerale, e assai spesso par ticolare, delle 
classi che si tenta malaienle di 'innalzare 

a spese dell' organismo dello Stato. I no 

stri demagoghi fingono di ignorare gueste 
lezioni a guesti esénpi. 

Ci consta che lo stesso on. Luzzatto 

attende ora con attivitå fervida ed ala 

cre allo studio di tale guestione che è 
di tanto interesse pubblico. 

L' entrata in guerra dell' Italia inter. 

ruppe l' opera del Consorzio, che però è 

stata ripresa nello scorso mese di mag 

gio in seguito a uoa nuova riunione dei 

Sindaci �ei Comuni interessati, Pare chbe 

a far parte del Consorzio entreranno al. 

tri Conuni Aretini che di acqua o man 
scarseggiano. cano del tutto o 

Essendo stata la sorgente dell' Er. 

paesi pulciano richiam ando la aua premurosa attenzio 

l' on. ing. Arturo Luzzatto, tenute pre 

'senti le premure del presidente del Con 

sorzio conte Silvio Piccolomini, ha infor. 

mato come gia a suo tempo la SocietA 

Ikva fosse stata officiata da vari Comu 

ni del (Grossetano per partccipare ad un 

Censozio di utilizzazione dell' acqua del 

Viro. P oposta alla quale T Ilva avcva 

di buon grado aderito. 

L' idea 

A Nostre Corrispondenze 
DA S. QURIICO D'ORCIA 

,Sapendo che per onorarela memoria dei gio 

vani sanguirichesi caduti oell' ultima guerra 'si? 

era stabilito di erigere un obelisco di tra vertino 

nel piazzale che ha i due insigni ediizi, la Col 

leg iata e il palazzo Chigi, gioiello di iarchitettu 
ra romanica la priua, e mole romanamente u 

perba e signorile l' altro, il prof. Vittorio Simo 

nelli anima _aperta ad ogni manifestazionedel 
bello - diresse una lettera aperta al, canonico 

cav. G. B. Mannucci di Pienza, R. Ispettore dei 

Monumenti e Scavi pel Circondario di Monte 

Ora che la utilizzazione li qucste ac 

que dovrcbbe estendersi a vari Comuni 

Alla Centrale di Castelnuovo ben presto fu delle provincie di Siena e di Arezzo l'on. 

eOno collegate nuove Centrali generatrici di encr- Aturo Luzzatto è ben licto di poter di. 

3a perk far ficnte alle Tichicste innesau ibili dgli chiarare che la Società lva è disposta 
industriYli, i guali iciió le previsicni pessimi a prendere il nnaggiore inter�ssamento 
Blicbe dei diff:ndi nti: dimosti ärono di ncn csse 

ne a che quel piazzale austero insiene e riden 
te del più bel sorriso dell' arte italiana, non ven 

ga deturpato con sovrappesizioni. 
Se il comitato per le onoranze ai caduti 

ben dice il prof. Simonelli - vuol fare un m0 
numento che invece di imbrúttire abbellisca S. 

Quirico, spenda le somme raccolte per ripristi 
nare decorosamente la facciata del Palazzo dove in 

antico aveva sedeil Podestà. Su quella tacciata 
una bélla lapide marmorea, con sopra incisi i 

nomi dei caduti, farebbe ottima igura. Accanto 
agli stemmi di chi dominava in tempi di tene 
bre e di servaggio, i noni degli umili che det 
tero la vita per far libera, forte, rispettata 1' I 
talia. 

Il canonico Mannucci girò subito la lettera 
del prof. Simonelli alla Sovriatendenza dei monu 
numenti di Siena, la quale certo non permetterà 
profa mazioni. al succitato piazzale che con la 
semplicità delle sue linee incoraicia cosi bene 

i due 'edifizi che gli stanno a fanco. 
Dalla risposta del canonico Mannucci cho 

con tanto amore e pari competeuza ricopre 1' uf 
ficio di Ispettore dei monumenti ci piace ri 
portare questi due brani : 

<Gli anministratori pientini, che sentono 
tutto il asciuo delle loro bellezzè artistiche e ne 
sOno gelosi conservatori, per ! erezione del mo 

numento ai nostri gloriosi caduti hanno afficdato 
1' incarico al prof, Ing, Spigbi, il quale ha già 
presentato un progctto che bellamente armoniz 
za colle linee architetteniche del nostro puro ri 
nascimento e coll' eleganza gaiå del caratteristico 
Pubblico Palazzo, sotto al cui porticatÏ dovra 
erigersi il monumento. 1Ho detto monumento, ma 
invece & una semplicissima targa in bronzo e 
travertino incorniciata da due festoni di bacche 
e di alloro, e per la quale occorrouo ottomila 

lire. 

< Quindi mi auguro che anche i suoi con 
cittadini, non degeneri di quella razza di ma 
gnxnimi e di forti che pur resero grande o glo-. 
riosa la loro terra, inogsi dall' orrore di una ve 
ra prefanszione deliu cauatteristica piazzetta Chi 
gi accoglieranno con animo gtato il suo bel pro 

micciglo acquistata dalla Società llua. 

eIori nè in a1din:cnto, rè in genialità a | perclè la risoluzine di questo importan. 



gello, come quello che solo corrisponde, pe 
giusti. e sani principii che lo informano, alla di-

fosa eal culto vero del nostro patrimonio arti 
stico é che sarebbe davvero la più bella espres-
sione di ammirazione e di gratitudine per colo-
ro che generosamente si sono immolati per la 

grandezza d' Italia 

Le agitazioni agrarie 
Contadini tate senno 

Anche noi dunque in Toscana abbia 
mo lo sciopero dei contadini! 

Ma i rossi organizzatori di una tale 
follia hanno misurato, tutta la portata del 
Jorogesto criminoso scatenando in mez 
z0 alle campagne"lo sciopero? 

I nostri contadini sono in buone con 
dizioni economiche, il loro tenore di vi 
ta in questi ultimi tempige andato 
gliorando notevolmente per merito ap 

mi 

Lo sçiopero dunque è. inconsiderato, 
insensato, ingiusto, non solo; ma costituisce 
un atto di lesa società e di tesa umanità. 
Pensiamo che il contadinoè nato lavo 
ratore del campo; la societ£ intiera ne as 
petta il frutto per mangiare, per vivere, 
per tutte levarie,. immense, indefnite 
manifestazioni della. suaFattivitå. Se il 
campo non si coltiva, tutto è perduto, è 
un disastró enotmes 

Che dire poi di quella parte, della 
società povera, debole, inferma, inabile 
a qualsiasi lavoro, la, quale attende ogni 
ristoro ed ogni sollievo dalla produzione 
dei campi ? Gli organizzatori di scioperi 
agrari hanno pensato, per un solo mo 

mentó, senza rabbrividire alle immani 
conseguenze che deriverebbero dalla man 
canza dipane, di latte, ecc., per si lar 
ga parte della sofferente umanità? Non è 

dunque un vero delitto questo sciopero 
campagnuolo ? 

E poi, questi. contadini mezzadri, che 
scioperano, debbono ricordarsi che essi 
hanno dei patti colonici gia firmati, e 
che, per oñore. della firmà, tali patti non 
si possono rompere, se n¡n all' epoca 
della scadenza, e d' intesacomune. Ora 
10 dico, çon quale coscienza e con qua 
le onestà, voi, o contadini, cessate di la 
Vorare un campo, ch» non . � vostro e 
Cle per impegno contratto siete in do 
vere di coltivare, sino a contratto ruo 
vo ? In qual modo rifarete voi il proprie 
tario di questi giorni perduti? La giu 
stizia reclama il suo, e il galantuomismo 

Se dunque gravissime responsabilità 
pesano sopra tutti gli organizzatorl, 
Cne gravi responsabilitå hanno gli stessi 
mezzadri, i quali, prima di giungere queste follie, doveväno considerare e va 
gliaf bene tutti i lati della vertenza, e 
,tutte le cönseguen~e funeste per il loro 
buon nome, e per Je loro famiglie. 

an 

Auguriamoci che presto il buon sen 
S0, il criterio pratico e il sentimento di 

onestà, "di giustizia e d' ordine si faccía no strada in mexzo alle nostre campagne c che tra proprietari e coloni torni a re gnare quella buona armonia che è fonte di?ricchezza per tutti. 

Contadini date luogo alla riflessione: 

Contadini fate senno: iscrivendovi al 
le leghe. e lasciandovi spillar denari vi siete messi in una via sbagliata, per 

Arturo Luzzatto per le sue utili iniziative 

voi e per le vostre famiglie dannosissima.operai) pub considerarsi cuoDie 
(nelle quali hanno impicgo e lavoro nigliaia di 

unz di queste 

forse vive, capaci li rapprescntare in Parlamen 
to la vita vera e i bisogoi delle nostre regioui. i socialisti vi fanno la corte per avere 1 

vostri voti nelle prossime elezioni. Essi 
vi istigano oggi a scioperare, vi istighe 
ranno domani a votare per i loro can 
didati. Ebbene rispondete loro con lo 
sdegnoso rifiuto dell' uomo dabbéne e del 
cittadino Jaborioso. 

Un assiduo 

I NOSTRI CANDIDATI 
Bruchi avv, Arturo 

Duranti avv. Guglielmo 
Lapegna avv. Alberto 

Luzzatto ing, Arturo 

Nasini prof, Raffaele 
Sanarelli prof. Giuseppe 

Sclavo prof. Achille 
Bruchl Arturo.� Allz grande stima e 

alle largbe simpatie che raccoglie in Roma deve 
la sua elevazione alle cariche pubbliche. 

Consigliere ed assessore comunale, persona 
còlta e buona, egli ha dato molteplici prove di 
competenza amministrativa e di zelo premuroso 
per gl' interessi e i bisogni della capitale. 

Anche I' Avanti in questi ultimi giorni ha 
dovuto riconoscerne le qual1tà eccellenti di pro 

Duranti Guglielmo.- E' in Arezzo un 
professionista molto reputato. 

E unA delle pià notevoli figure del foro. Le 
Bue qualità di animo e di intelletto lo fanno de 

gno di appartenere all' assemblea elettiva,. 
Lapegna Alberto.- E' Sottosegretario 

al Ministero di grazia e giustizia : questo ci di 
ce che & un uomo politico di valore, un none 

autorevole e stimato. 
Già deputato di Cortona, oratore simpatico, 

ascoltatissimo, Alberto Lapegna merita di sedere 

nuovamenre nei consigli legislativi della Na 

zione. 

La guerra, ricongiungendolo agli ideali più vi: 

vi della sua giovinezza, lo ebbe volontario e fu 

al fronte in una batteria avanzata al Dosso del. 

le Tofane, esenpio a t°tti di abnegazione e di 

disoiplina, e nella conquista del Col di Lana 

(ottobre 1915) conandd una sezione di batterie. 

Si meritò un encomio, la croce di guerra, la 6. 

ducia e la bencvolenza dell' eroico generale Ca. 

scino. 

zatto. 

uno Stato, i suoi zalori 2eali, mette come prime 

tra codeste forze quelle classi e quelle profes 
sioni che producon pio della i icchezza economi 

ca di una nazione, gli opcrai, gli agricoltori, 
gl' industriali, tutti quclli insonma che 
pensiero o con la mano crcano, aggiungono 

qualcosa di nunvo, di vivo, di nutriente all' or 
ganismo sociale. 

Per' la nostra Montalcino, in particolar modo, 
che ha tanti bisogni, il nome di Arturo Luzzat 
to è sicura promessa di bene. 

Sanarelli Giuseppe. Uomo di scienza 
nolto reputato, di ettotè de|l' I:tituto d' igiene 
della R. Univérsità di Roma, a-partiene al Par 
lamento da 20 anni e il suo none, in Italia co 
Ine all' estero,è`conusciuto fra quelli,fche ono 

Alla Camera è stato relatore: dottissino di 

importanti disegni di leggr fra i quali quello 
per l' approvvigionanento d: acqua Dotabile a 

tutti iConuni del Rrgno. 
Hasini Raffaele. Chinico illustre rel 

I' Università li Pisa, nennbro dell' Accadernia 
dei Lincei e rlel Consiglio Superiore della P. I., 

è una spiccatissinma personalità del canpo scien 
tifico italiano. 

E' oriundo di Casteldclpiano nell' Amiata. 
Sclavo Achille. - Igienista insigne, pro 

pugnatore fervido di previdenze sociali special 
mente a prò delll infanzia, vanta una bella car 
riera scientifica. 

col 

Si deve a lui la scoperta del siero anticar 
bonchioso oggidi usato con risultati eficacissimi. 
A Siena è stato in quella Università insegnante 
e rettore. 

Svilupperemo questi brevi 
nel numero uccessivo. 

Il contrassegno di lista 

cenni biograici 

dei nostri candidati 
II simbolo scelto a caratterizzare la nostra 

lista è l' Aratro : simbolo di pace e di lavo 
ro nel quale è sintetizz:ato il programna dei 
nostri canlidati, il loro indirizzo politico. 

Pace e lavoro ! Voto nobilissim0 di tutte le 

anime buone per la ricostruzione feconda della 
vita economica italiana. 

CRONACA 
Luce eiettrica.- Giacchè si presenta fa 

vorevole l' occasione a veder riativato questo co 
modo`ed utilissimo servizio di illuminazion�, mol 
ti cittacdini hanno presentato al Sindaco per la 

sollee ita convoc1zione del Consiglio comunale 
l' istanza che qui riportianno : 

Montalcn0, 23 otlobre 19I9 

di larghe Luzzatto Arturo.-- Uomo 

vedute, di forti iniziative. di utili imprese. 
iei la sua carriera di induetriale a lo: anaediBunonentd nuova 'vita vanni Valdarno, regione risorta a 

grazie appunto alle benemerenze dell' on. 
smento 

On. Sindaco e Conjponenli il Consigtio 
Comunale, 

I. sottaseyriti eisendo. a conoacénzd : cle 
fino dal ugliu, a a Sociala Minera 

#4sciana 
E£mondo About nel suo libro lavere là cheil progsto in hestione é cle da as 

dove ricorda quali siano le vere Jorze vive di | steurare àn servieio di iluuinaione elet 

punto del patto~colonico a mezzadria. 

Bon deve essere una: parola våota di si 
gnificató. 

fessiobista e di uomo politico. 

rano di pio la scienza e il nostro paese. 

ria tdiElkuLà teitarnÓ ropase al 



wita regolare e stabile con una spesa co 
nniente compàtibile colla potenzialità econo 
ica del Comune: 
the mentre la ciica Rappresentanza di 
Buonconvento ha emesso all' uopo la pro 
kin accettazione, ; nulla è stato ancora fat 
b da quella di Montalcino: 
Ché. i lavori d' impianto della linea eleltyi. 
a nÝn possono venive nizikti se drima 
On sarano conclusi i relativi contratti: 
iteressano vivainente là LL. SS. 1llme 
aiciocchè vogliano deliberare l' adesione al 
drogetto di cui trattasi senza ulleriori dila 
iont, 

Lajquestio nefdella"illuminazione va risoluta. 
La cittadinanza è tutta concorde nel voler ció. 

E.il Consiglio farà siamoj certi � il suo do 
Vere. 

Sezione Agraria.- Si costituì domeni 
ca scorsa presenti numerosi proprietari è agenti 
di beni. 

E una sotto sezione dell' Associnzione Agra 
ria Toscana. 

Ne furono eletti presidente il sig. Gontrano 
Biondi Santi e segretario il sig. Brigidi Gio 
vanni. 

. Neorologio.- Colto da polmonite bilate 
rale è morto di anni 6 Oreste Grilli. 

Era uno scalpe llino abilissimo, un cpéraio la 
borioso. 

Alla sua memoria il nostro mesto pensiero, 

II Prof. 1)ott: Adamno Moscucci 
in Siena 

ha ripreso . le sue con sultazioni 

Medicina internae Malattie dei Bambini 
Via Cavour n. 38 P,° 2. SiENA 

Operaio fuggi l' ozio che 
ti danneggia., Fuggi il giuoco 
e la bettola. 

La bettola ti deprava lo 
spirito, ti nuocc alla salute e 

ti abbassa nella tua dignità. 
l lavoro. invece è benes 

`ere, forza tranquillità. E bel 
la testimonianza di amore ver 

s6 la propria famiglia. 
SColoro, ai quali è sca 

duto .' abbonamento, facciano 

ttazia di spedircene subito 
importo per m�zzo di car 
tolina vaglia. 

ABoLrO TEÉRINÈ, Diretilore 
Axo|Lo ANDRXINI, GerexÍe-responsabile 

Moatalcino, Tip. del ' Progresso » 

GABINETTO DENTISTICO 
diretto dal Cav. Dott. GAETANO POZZI, Medico Chirurgo 

SIENA Piazza deljCampo (coa ingressu Via del Casato, 1) SIENA 

Vi St eseguiscono lavori di Protesi Dentaria su tutti i sistemi 
con la massina. sollecitudine e precisione 

ESTRAZIONE DI DENTI SENZA DOLORE ( metodo speciale proprio ) 

OTTURAZIONI E NTARZI IN ORO, PLATINO E PORCELLANA 

ORARIO 

Specialità di Lavori in Oro 

-

Giorni feriali dalle o alle 12 e dalle 14 alle'18. 

Giorni festivi dalle ore 10 alla 12. 

AUTO-GARAGE TICCI 

Direttore Proprietario, GUGLIELIAO TICCI 

SIENA -Via Camelia N. 25 e Via Cauolla 16 Teleíkre 347 SIENA 

Noleggi - affitti mensili - Con auto 

mobili chiuse e aperte - Officina Riparazíoni 

Rifornimenti di ogni genere. Compra 
e vendita di automobili, Scuola chaufeut. 

Avvertesi che per la inserzione 

di réclame, avvisi commerciali 

ed altro in quarta pagina del 

giornale si praticano prezzi con 

veníentissimi. 

L' Amminístrazione 
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